
 

 

Definizione De Minimis 

Il “de minimis” è uno speciale regime di “aiuti di Stato”, definito dalla Commissione della Comunità 
Europea, il quale dispone che ad ogni impresa, non siano concessi contributi pubblici per un importo 
complessivo superiore a 100.000 Euro, (importo previsto sino a tutto il 2006) nell’arco di un triennio. 

La regola "de minimis" prevede che aiuti inferiori ad una determinata soglia non siano suscettibili di 
produrre effetti sulla concorrenza tra Stati membri. Tali misure quindi non devono essere notificate 
alla Commissione europea. 

Il nuovo regolamento, che entrerà in vigore il 1° gennaio 2007, fissa la nuova soglia degli aiuti "de 
minimis" a 200.000 Euro nel triennio. 

La regola "de minimis" verrà limitata alle tipologie di aiuto trasparenti, ossia quelle per le quali sarà 
possibile determinare l'ammontare preciso dell'aiuto in anticipo. 
Inoltre, prendendo spunto dai numerosi commenti giunti durante il processo di consultazione 
pubblica sulla proposta di Regolamento (alla quale Confapi ha partecipato per il tramite di UEAPME), 
la Commissione europea ha previsto nel nuovo testo una guida dettagliata e regole specifiche in 
merito agli aiuti concessi sotto forma di prestito, apporto di capitale, capitale di rischio e garanzia. 

Gli Stati membri non potranno permettere il cumulo degli aiuti "de minimis" con aiuti di Stato qualora 

il cumulo porti ad una intensità di aiuto superiore a quella concessa dai regolamenti di esenzione o 

approvata dalla Commissione nel quadro di decisioni su aiuti individuali 


